
Allegato A 

 

Indirizzi operativi 

 
POR FSE 2014/20 in anticipazione FSC - Avviso “Azioni a supporto degli studenti universitari a 

fronte della emergenza covid - Progetti di compensazione del lock-down per i dottorandi 
toscani: estensione delle borse di dottorato Pegaso che terminano il percorso dottorale nell’AA 
2019-2020 (ciclo XXXIII) 
 

 

1. Premessa normativa e finalità dell’intervento 

L’intervento è finalizzato a consentire ai dottorandi Pegaso del ciclo XXXIII - il cui percorso 

formativo triennale termina il 31 ottobre 2020 (aa 2019/20) – di poter protrarre tale percorso per 

ulteriori 2 mesi con il supporto della borsa,  in modo da compensare il rallentamento e la maggiore 

lentezza nelle attività di studio e ricerca causate dalla emergenza sanitaria offrendo un sostegno 

economico aggiuntivo per il completamento ottimale del percorso intrapreso.  

 

L’iniziativa regionale si inserisce nel contesto delle previsioni normativa nazionali volte ad 

affrontare l’emergenza sanitaria covid 19. Il DL 19.05.2020, n. 34, art 236 c. 5 prevede infatti che i 

dottorandi titolari di borse di studio che terminano il dottorato nell’AA 2019/2020, possano 

presentare richiesta di proroga, sino a due mesi, del termine del percorso, con conseguente 

erogazione della borsa di studio per il periodo corrispondente.  

La Regione Toscana con questa misura si propone quindi di finanziare il prolungamento delle borse 

di dottorato Pegaso ciclo XXXIII, già precedentemente finanziate con il POR FSE 2014/20 (Avviso 

di cui al DD 618/2017). 

 

2. Beneficiari e requisiti 

I soggetti che possono richiedere il finanziamento, a copertura di max 2 mensilità aggiuntive per 

ciascun borsista Pegaso ciclo XXXIII interessato, sono  i seguenti: 

-  Associazioni temporanee di scopo (ATS) costituite fra: Università statali o non statali 

riconosciute dal MIUR operanti in Toscana,  Istituti di istruzione universitaria a ordinamento 

speciale operanti in Toscana, Enti di ricerca pubblici nazionali operanti in Toscana, che stiano 

realizzando i corsi di dottorato Pegaso ciclo XXXIII (finanziati sull’avviso di cui al DD 618/2017). 

Il finanziamento regionale viene richiesto con esclusivo riferimento a tali progetti ed ai dottorandi 

beneficiari della borsa Pegaso 

 

3. Destinatari finali dell’ intervento 

Dottorandi beneficiari della Borsa Pegaso del ciclo XXXIII, che facciano richiesta all’Università di 

prorogare per un massimo di 2 mesi il relativo percorso dottorale. 

 

4. Modalità procedurali di assegnazione del finanziamento. 

Al fine di assegnare il finanziamento viene approvato dal settore regionale competente un avviso 

sulla cui base i soggetti di cui al precedente punto 2 potranno presentare domanda, con riferimento 

ai corsi di dottorato Pegaso – ciclo XXXIII (finanziati a valere sull’avviso di cui al DD 618/2017). 

Sarà dato seguito alla domanda di finanziamento solo con riferimento ai suddetti corsi Pegaso e 

relative borse del ciclo XXXIII. 

I progetti in possesso dei requisiti formali indicati nell’avviso saranno finanziati sino ad 

esaurimento del finanziamento disponibile, secondo l’ordine della graduatoria di merito dei progetti 

finanziati sull’avviso 2017 “POR FSE 2014/20 Corsi Dottorato in rete ciclo XXXIII – Borse 

Pegaso” (DD 618/2017). 



 

5. Intervento finanziabile e spese ammissibili 

Possono essere finanziati progetti finalizzati a prorogare per un massimo di 2 mesi il percorso 

dottorale e la borsa di ciascun beneficiario di borsa Pegaso ciclo XXXIII che ne faccia regolare 

richiesta all’Università. 

Le spese ammissibili a finanziamento sono unicamente quelle per l’erogazione delle mensilità 

aggiuntive di borsa per il prolungamento dei percorsi dottorali del ciclo XXXIII a favore dei 

dottorandi Pegaso che ne facciano richiesta.  

L’importo di ogni mensilità aggiuntiva (massimo 2 mesi per ogni dottorando) viene quantificato 

tenendo a riferimento gli importi a carico dell’Università, vigenti per le borse di dottorato (con 

esclusione delle maggiorazioni per l’estero). La Regione riconosce all’Università, per ciascuna 

mensilità di borsa aggiuntiva, un contributo massimo omnicomprensivo pari a 1.600 euro. 

Eventuali costi eccedenti il massimale sopra indicato sono a carico dei soggetti attuatori. 

 

6. Tipologia del finanziamento  

Contributo a fondo perduto, soggetto a rendicontazione a costi reali secondo le medesime regole del 

POR FSE 2014/20. Il progetto dovrà essere presentato tramite formulario on line e monitorato 

tramite DB FSE (progetti a finanziamento statale).  

 

7. Risorse  

E’ destinato alla attuazione dell’avviso – in anticipazione delle risorse FSC di cui alla DGR 

855/2020 – l’importo di euro 242.392,93 a valere sul POR FSE 2014/20, previa legge di 

assestamento e successiva variazione per l’acquisizione dell’avanzo sui capitoli 61762, 61844, 

61845, 61846. 

L’attuazione dell’intervento risulta subordinata alla preventiva applicazione al  bilancio di 

previsione 2020 delle suddette quote vincolate del risultato di amministrazione in coerenza con i 

vincoli di finanza pubblica ed in particolare nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1 commi 

897, 898, e 899 della Legge n. 145/2018; 

 

 

8.Trattamento dei dati personali 

In ottemperanza a quanto stabilito dal regolamento UE 2016/679, (GDPR) rispetto al trattamento 

di dati personali, i rapporti tra i soggetti coinvolti saranno regolati dal Data Protection Agreement 

tra Titolari Autonomi di cui all’Allegato A del Decreto Dirigenziale 7677/2019. 

 


